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TAVOLO PERMANENTE

I,A GA'ZE'ITA DE.MEZZOGrcRIIO
Sebilo 24 onoòr€ 20t5

un soggetto europea 201+Z020,forse l,ultimo treno
ronti degli enti locali disponibile per agganciare la ripresa

un soggetto

Proto collo Confin d usffia-sind acati. «D obbiamo i trovare pronti per i cantlen»

$uLt,PPo

flsllil0 uvtilltfl

. Emlo il msterplil della Capiia-
nata. ln atts di quello del gmrno pm.
mN da Renzi (rclla l4ge di Stabilità
non c'è Fatria). teri Conilndutrla e t
sindamti diCgil.Cisle Ui.lel'Anehrilrc
firmato u pmtmllo d'ints ùe indle
le priorità sulle infr?stuttuE Emdo
@nto dclle wie prcgcttuelità alstenti
mme il pimo strategim di AF3 Esta
"Capilanata ZIZ) - InnouàE e Connet.
tere" E' ilche il tentatiw dl aprlrc m
di*uione ll prctmollo ddmi§, lnfat.
tL i temini per I'apeÉuc dl m "tahlo
permilente per la legalità e le infrastrut-
trre in Capitilata-, che si pmpone mme
«$Egetto in temed lo c agente mntsathD.
le nei onlmnti degli entl preposd».
Uobiettirc èstabUirc u @n-&onto mn la
politia, sia a liwtlo lmle che Egionale e
di sislema mn le altE egioni del Àlez.
agiorno I fmmzimenti ci 5no. reU'atn,
bito della pognmmeione empea
m I 4-2020. fors I'ultimo treno dlspon ib ile.

BEG!ON!EANCI
La confercnia delle Rcgioni
meridionali e l'Anci, le sedi

per pt omuovele gli interventi

t: Drot)rio in vista (leu'apertrm (lei cctr
ti(,ri la Dmvincia di Foggia è chiamata a
fnrs le suc richi6Le: la fLma del pm-
tcollo è stata anticipala da ru wÉicc a
lirello mrìfindNtrialc trd lc rcHioni dcl
i\leagiorno. in fli si è disl§ di pric
riLiedeU'lmmincm delle primeopercda
ruticriam. [a snìie in cui muotrBi
è il tarelo rFrto dall'Anci su infBtlut-
tw e srituDpo in rui h Capitanrta è
chiamata a farcsintesi.

vediamo j princlpali inlestirnenti ri-
chimati nel dmmento

Rete BaDda larÉa
Studlo di fattibilità tEr lo svilupp ln-
tegmto detÌe initrtruthr di telftomu-
ni@lone fw c moblli per la banda ul-
tralerga Si ch iale Ia progettazlone di m
modello di coordin mento della gEtione
del$hoouoloela Ealiuione diun Ca.
tano del sotto e $pra $olo per il mc
nitom8lo degll lntenEntl.

TlEno tram
Al ospifli inEtLrentl dsl cldo dl pp
Emmmalone 2qn-Ull3 con si eno stati
rElizzati il lbminal lil€rmodale Foggia
Stazlore, lt 'Ibrmhel lntmodele di
I,hntedonia, gli lntemnti per la mo
demiu lom e la wlclzalone dei ol-
leganenti femvlarl ha Sen Sewm, Aprl-
em e il Gagmo, I'eletEirl@ione deua
lins femviarla tbggia.Luera, ds! dil,
si mntinuità peÉguendo il diseBno del
pmgetio trenctram, Ipotesi stratedm
lErla mobil ità pe*BgeÉ gtÀ inerita nel
Piilo Regionale del TEspoÉL

Alta capacltà.
Con la betella di tbggia salgono a 3 i
racmrdl femvlarl dediati al Easporto
merci in hrglla, dopo Bad nel 2008 e td-
rrnto rel 2010. Altro elmetrto del Con.
tEtto Istituzlonale di Svilupp sttoslt.
to il 2 ag6to ml2 tm lrlinist€ri per la
Cesione Territoriale e deue Ini-strut.
hue e 'Èasportl, Regioni Puglia, Can.
|Enia e Basilimta e ll Cruppo Fs ltaliane
(m Do' sottoualutato per i soi imparti
quali.timtl il nodo dl FogEa) è I'elet-
trillwione della lima tbggia-Poteu,
@n u inEtinmiodl2mmilionl di erm
(fondi FAS), msl a disposizlone dalla
Regione BasiliBb-

Raddopplo 1!rnoll.I6lra.
Il msto del pmBetto pElinlmte è stato
qmtiliÉto in 5.19 milionl dl eurc Èc
getto suddiviso in ho lotti: 1) "Ripalta .

L6ina'(6.8{{ netrl Der 106 milionil 2)
"Ibrnollcampomelno'(5 940m, lJSmi
I ion i): 3) "Ca m pomuino - R ittslta" (t8.260
m per308 milioni) n Cipe lo ha appmvato

[obiettivo è giungere all'apeftur:a di un

TULTIMOTRENO
I finanziamenti della programmazione

la conferenra
Confindustda: «[e istitrzioni con noirr

I sindacati: «Via ai gruppi di layoro»

hterporto dl Csrlgnolò
Sono in mH interl@ioni tE i sistemi
terrilorial i dolle puine di l.bggia e tbr-
lì per il rililcio della struttE barietr-
tri€ rilpetto al sistema logistis e F
tmportuare della Capltanata cd alla Zona
Asi di fbElta-lnmmnata, a.lle am pD
duttlve della BAT e del bas melfep-

Porto hdusffalo.
Nel dimbB 2014l'ArtoritÀ portule di
Manfrrdonia ha lnvlato al mlnlsterc tn-
ftdtrutnre e'Iìasporu u plano dt Svl.
lupDo del furtodl ManHonla el'Asstto
fuulonale del hrio dl ùlanHonla e
de[at glstla0eggrsbloccalta[a).Ulm.
pono totale delle opeE pEpenate é dl
cirta 2f) milioni dl em

Tetrg€ndrls at Sar Smm,
La Detibem CIPE 62/20ll che lu firEn-
zlato @n m millonl il trtto t (tEtro dl
mllegamento Ea u lon. agr{Irs della
S S. l5 Adriaile e il esuo autGtradale)
quallrie l'lnterwnto come "lntm ope
m".

Aeroporto Clno [Js.
Ruolo e frDzlonl detl'aeropoÉo ril tbggia
vanno riDosizlomtl Dartendo da aloui
puntl fermt I'allugmenio deUa Dlsta
athra.le; il piao Nalonalc dcell Àep
poÉi $ttoposto o8nl A mi a wisione: è
un brew perlodo di tempo, perattro oin-
cidente @n I lmri dl allungamento deua
Dlsta, dmnte I quale il tsritorio può
elaboraE uru pogethElità lesatra a una
cpecialiuzlone deuo selo anche in nrn-
zlone delle mercl, oltE aIa sDeciallza-
zlone legala al trafito preeLùrl hri-
stio, turisticEligim e charlsistio.
In qu6to sn$ va @rdhato uo si
luplD in Bpporto alt8 piathfma logi-
sti€ che si dovrà Eallzm nell'ma cx
Snr dl Foggta InmMt4 ln piem in.
tegulone e shergla ftrnzionale on lt

pllo: ll ramldo meEl &lt'alh ED@ità
Bari.tbggia.Napol i @Umto at bivio Cer.
vm ConteshElhente vmo Deeguite
anche tutlÉ le opportunità per asslore
ollegmnti velci da Fogcla Em t'ae.

Tnr\SnOirl I

AL CÉlJf[Ì{-.
Sopm il
trono lnm
dollo
Fenovie del
Gaqano, a
litrisù! fa.ra
lndurùialc di
foggie, rono
il poÉo
indEùiEl! di
Manfredonla

con 5l pEsrlzlonle I Rammandzione
(del Pam del CaIgmo). Uagciudletoe
detla gffi è RFI e la fomula sltaè qwlla
dell'appalto in tegraro.
I tempi dl realizzione pHistl eno di
ciE ?anie me@percieu lotto

Selo fmttarolo.
Ripristino slo femvlarlo ftathmlo
FoÉo AItl Fbndali, In mntinuiià on U
slstem dl Conne$ione èrovlaria polo
Inoonata . Folo poro quntiliato ln
oltle 12nilionldiew_

PIno dl dlfe del.la mta.
Rlentra nelle pevisionl del piilo stra-
tegim di m Eta, precdentl I'apDÉ
wlone del Piilo pgionale delle Gte
smnula elo a tlne Dlt. Sono richlsti
PImi omunal I ome elementoNnzlale
Der fm prcBEttì specillcl e ofleneE fl.

naElamenti. Nssun Comune della prù
vincia, traMe tllanfBlonia, li ha elabc
Rtt.

I{glsdo leggeE lltegrotr.
Fìrnzione nesala per ralforu la
smpetitiùta di ua Ete chq nei cicll
2002m6 e 2fln-20t3, ha @mlnclato a s-
*E poteMiatae modernizta.

Arm lndBtrrslt.
Sono ompmi lnl.eNenu nell?gtom§
nto lndBHale ASI di San Set,cIo per
olbe 3 m illonl di eum, la Eallzaztone dl
um stnda interu nell'aE lndBHale
dl ADricm perolEe m mlh ew, oltm
al sisiema di vidmorcgllam per clru
880 m ila em e alla riduione del ri$hio
ldnul lo mu'Asl dl fbggla per3 milionl e
mea (più 9(n mlla em di fondl pr!
Eii). mstazloredl Bad.
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..E «Vogtianio le istituzioni con nòi», dice Giànni Rotice. o
co nfi n du stria di Fò9§ ia, àel presè ntà re ilpitn6ààirÀ i"il"Ì
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IA GAZEIIA DELMEZOGIORIIO
Domenica 25 ottobre 2015

Negli ultimi 4 trimestri toicatl i 113,8 miliardi, pari dl7)o/odel Pil

6 RoMA. E:rport recorcl per le pic-
cole imprese italiane: neeli ultimi 4
himesti ha toccato quota 113,8 mi-
liardi, pari al 7,1% del, Pil, con utl
aumento rli 4,6 miliardi, *4,2o/o rispetto
all'anno precedente. Nei primi 6 mesi
rlel 2015 Ie esportazioni realizzati dalle
piccole aziende a:nmontano a 57,1 mi-
liardi, in crescita di 2,6 miliardi
(+4,9o/o) in confronto al primo semeste
?fr14. Lo afferma il rapporto di Cnn-
fartigianato sottolineando che "Fa-
shion, food e fi:rniture" le te F del
made in Itdy sono sempre le più
apprez,zate nel mondo.

Secondo il rapporto di Confartigia-
nato, nel 2014, l'Italia è al primo posto
tra i Paesi dell'Unione europea per il
maggior valore di prodotti delle piccole
imprese esportati negli Stati Uniti (8,4

miliardi), a Hong Kong (3,8 miliardi), in
Giappone (2,5 miliardi), negli Emirati
Arabi (2,2 miliardi), in Corea del Sutl
(1,4 miliardi). Fashion, food e furni-
h:re, le te F del made in Italy sono
sempre le più apprezzate nel mondo.
Nel primg semestre di quest'anno, in-
fatti, a tenere alta la bandiera made in
Italy nel mondo sono soprattutto i
prorlotti alimentari che, rispetto al
2014, mostano tin aumento del 6,7%
del valore delle esportazioni. Bene an-
che i settori dei mobili (+5,2%), degh
articoli in pelle (+4,5o/o) e dell'abbi-

gliamento (+3,7 Yo). L'80,1 % dell'export
delle piccole imprese si concenta in
quattro regioni: in testa la Lombardia
con tl %1,9o/o (pari a 14.226 milioni d,i
euro), Veneto con tl, 21,4o/o GEti ?i L2.249
milioni), Tosca-
na con tl \2,5%o

@ari a 7.153 mi-
lioni), Emi-
lia-Romagna
con il 12,2% @a-
ri a 6.953 milio-
ni) e Piemonte
con il 9,0% @ari
a 5.150 milioni).

A livello pro-
vinciale la mi-
gliore perfor-
mance per le
vendite all'este
ro di made in
Italy provenien-
te dalle piccole
imprese è quella
di Alessandria
che, fa ilprimo
semestre Z)14e i
primi sei mesi del Z)15, ha visto cre- sentiamo ocgt per l'e:rport reaJizzato
scere le esportazioni del 35,5%. Al dalle piccole imprese devono richia-
secondo posto della classilica provin- mate I'attenzione del governo: Ia legge
ciale per il maggiore incremento di di stabilità ha aperto la stada che ora f
e:rport si colloca Napoli (+16,4%), se- va percorsa con decisione soprattutto \
guono Belluno (+14,4o/o), Treviso stù ftonte della diminwione del carico
(10,570), Torino (9,6%), Modena (9,2'/o), fiscale sulle imprese".

/

Salerno (9,2o/o), Vicenza (8,8%), Lecco
(8%).

"I piccoli imprenditori sono cam-
pioni della qualità manifatturiera ita-
liana e conEibuiscono a mantenere in

attivo la nosta
bilancia com-
merciale" ha
detto il presi-
dente di Confar-
tigianato Gior-
gio Merletti.
"LExpo di Mila-
no - aggiunge -
ha potenziato la
propensione del-
le imprese arti-
glang a lavorare
sui mercati este-
ri. C'è ancora
molto da fare
per rilanciare la
nosha 'econo-
mia e rivitaliz-
zare i consumi
interni, ma i ri-
sultati che pre-

ECONOMIA ll min'sùo Pler Garlo Padoan



Gonfindustria,lnail

I Confindustria e l'Istihrto na-
zionale per l'assicurazione
contro gli infortuni del lavo-
ro (Inail) hanno promosso
per domani alle ore 9 in Con-
findustria (via Valentini Vi-
sta trYanco a Foggia) un semi-
nario sul tema "Per costruir.e
insieme la sicurezza - Settori
EdileeLapideo".
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per le farniglie bisoEose
gOggt è la Giornata mondiale

della pasta, in questa signifi-
cativa occasione BariIIa ha pro-
mosso anche a Foggia per il
secondo anrio co-irsecutivo una
colletta alimefitare ln tutti gli
stabilimenti industriali del grup,
po compresi i due pastilici, Fog-
gia I e Fogga 2 di, bòrgo Irt-
coronata; secondo polo di pro:
d.uzione per capacità produttiira
del gnrppo in ltaLia. «cAtEaverso
questa iniziativa - infoima una
nota - verranno raccolti pasta e
sughi dai dipendenti Ael gruppo,
che saranno donati a persone e
famiglie bisognose atEaverso la
rete di Banco Alimentare l'or-
ganizzazione non profit che dal
1989 si occupa di recupera le
eccedenze alimentari per poi re-
distribuirle alle associazioni che
aiutano le persone povere e bi-
sognose che vivono nel nosto
paese. Uniniziativa che Ig scorso
anno, in trn solo giorno, ha per-
messo di raccoglie.re più tti 23
quintali di prodotti».

Ouest'anno la Colletta Alimen-

tare Aziendale si srrolge in oc-
casione del World Pasta Day
giornata mondiale dedicata aI
piatto simbolo dell'italianità,
ovunque conosciuto ed appreÉ-
zato per bontà, versatilità, so-
stenibilità e che in Barilla ha
anche un importante valore so-
ciale. n piatto di pasta, infattl, è
sinonimo di' convivialità, aiuta
ad aggregare le persone e a farle
sentire parte di una stessa co-

NACCOTTA
$I FAEA*'CA
La pasta
prodotta'nello
stabilimeflto
di Foggia da
Barilla, il'
colosso di
krma
partecipa per
il secondo
anno alle
iniziative del
Banco
alimertare

munità. Quella fra il GrupPo
Barilla e Fondazione Banco AIi-
mentare Orùus è un'alleanza
consolidata che conkibuisce a
creare benessere; nel solo 2014,

attraverso le donazioni delle ec-

cedenze produttive, Barilla ha
donato oltre M).000 kg di Pro-
dotto. Anche grazieal contributo
di Barilla, nel 2014 Ia Rete Banco
Alimentare ha potuto aiutare
tluasi 2 milioni di persone.
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manowaeillavoro
LE MIStIRI Pffl i!- :ì["f it]Rlì PRlVlrtril

Pmi, laCassainderoga
prorogataatutto ilzok'
Cambiano ancorale regole: due mesi in meno di durata
OrdloTBrl
nor^

n Cambimo ancora le regole pa'
Iudlizo dei ssidi h daoga che
vugun, difi tto, prwgati p6tut-
oilzor6conl'obictircdifarcrtoele
Eamizim al rnrm siSema di ar
mortiztui miali ddinuto dal

fobc rt (che pwede Ie st'hzjo
ne dei Fattemati iD deroga on il
deollo dei fondi di slidrieta bile
tealiedelmm«Frs»,Fondodiin-
tegraiom rlridq pE le imprese
drmpano medimte piir di5
dipendarti a ÉonE dd pagurcf, to
di ur aliquoà dello o4Jsò - crssa €
mòilià in dao,gr som iryEce a c
rico della 6oliÈ gurale).

Labu: di lege di Stebilità, al-
I'artiolo zo, prevEde il rifrumi*
mmto dei midi ln deroga mr6
onz5o milioni. m mtim mdre
m pmiele modifio a.lle regole
colteNte mldEeio tmMef
deiprimidi 4o«oro4dre awri-
dlsegnatol, disciplimdiqrrestiisti-
tuti (che gia !a lege Fomm del
zou prevedm spuissem nel
a6).In pratica si intwiem mlle
duate nel ,016 potmmo 6sre
msi tmttarentidicig in d@
gemlopettemsiI dectoiDtE-
mini*uiale inwce dispolwa pe
ihot4umsi inmmno, epcilatS
5msimprcnellmdi u msi
(qindi il pmimo m il sidio

siriduadiduemesi).
Non vsgomrnodi6otc le r€gc

ledrc Rstcndmrfgmete
la phta dei bmfciari potmraL
dte includei dipardenti (mches
appmdisi oppw impiegati m
ontratto di soministrazione)
deleimprechenon psomfruF
Ie (o,ppure hmo esauito) degli
mortiztori ordimi, spiega il
gislavorista Gimpim Falreca a

DAN CIG I'UEILO CGItfl'
Cgit: a settembre la cassa torna
a cresceresul mese (+543%)
Taddei (Pd): nonsi può negare
cheoccupazione e lavoro

:oo'"1::::'*:*":o:
mdizime che siam in poso di
rn'auimiÉ lrvmtiu ptesso l'ir
pe di dmnmiechesiarrc
statiutilizti del ùtto glialEiinftr-
vmtidrcmtomdi gsrireieli
di lercrc(mpm bsuftirm-
todetbtob).

I: riduim dele dumeintercs-
smòe la mobilità in dmga s
ondo la boz di lege di Stabi[è
per il an6 il tratt mflto in fmre
dei lavomtori che non hmo ruhr
nto36msi difruizionedenambF
lìàmporasrperaemdwtadi

§/T?l{ffiEFEli air}..:{,'rjrÈfe,,B-É1/§a{,i ar?,._"Yri.!i l:Ìf illFit&E}rl4ffi
Durata Mobilita in derugn

Per chi non ha maturato 36 mesi di fiuizione
il limite per il trattamento scende da 6 a 4 mesi

La Cig in deroga potrà durare al massimo
tre mesi contro i cinque di quest'anno

\

4msi (mho i6 uresi della prc
date dishlim), mulrsiomEF
teprcrogabili,piÌrulteicidtremsi
nel m di lnmratori rcsidmti in
prtiolzi ae Ps tali lamtori il
paiodoomplsiw m pròe
mqueecadacillimiteffiimo
dits€annie$sthomesl

Il rifi"ryìmoto di 25o milimi
whà per rimpingw le risorce
vitoche i4mmilimi staEieti.l-ll,
lege 9 src sl.*i gia mti spci pa
oprircle istanzem4;or5Oascim-
do"aseo"ibor6).Moltopmbabil-
nEnte a qu6ti 25o milionism ag-
giurgmno pr6to altri z5o milio
ni, come munciato nei giomi
susl, dal ministodel tavoro,Giu-
lianolbl*ti (si attirryuampredd
ftmdo per Impzione). tbr m-
dmu'ide dellaspeapqffie
mobilità in deog4 n€l »r4 (ultim
datodispo'ltile) sonostati slmiati
piÌr dilZmiliardil- esiesu di"M-
fumre"m.lzot6gliamrutizlo
ri in deroga viem spiegata dal die
stso di Vìavenetocon laneressià
di omtireunpasgio'grade
le' al mrm sistma deifondi di soli-
daietà anche il «Fs», pa mpiq
oraa in vigw il f gmio ar6,
m i datqi.dilarcoche mpam
mediamantepitrdi5efi noar5dipe,
dati pmrc richiedc I'se6rn
di mlidrieta per gli wenti di p
spalsioreoriduzimedeilame

rifietisi a deom dal f luglio
2016. Bisle pertanto l6igm di
mdire le diripline ed witm
6i l<ireprMdi tutelei la/omffi
oei primi seirrcidel prcimo m-
m(ancheseadieilvsqlasbbilià
onfm cig e mobilità in deroga
patutto il rlO.I pasgioal nD-
rc sistema delineato dd Job6 rct
«poftaaprogsimteame
tae le Regioni di competeffi ln
mtaia - spiega Sandrc Mainzdi
ordimio di diritto dd tevoro al-
hnivasita di Bologm -yalorirc
ò il ruolo dellartormiaollettiw
relrilarciodeifondidisolidrietà».

Del r6to, leffi integrazione è
tem delisùo. E i6i è stato num
teato di mtro tra Cgil e mrEiù
msecùdomrqo,rtdelsiDda-
€toguidato daStjffiCmuso,
a sttmbre la Cig è tomta a ae-
rm srl me (*5431%) att8tar
dt# al liwllo medio di cim 60 mi-
fimidimal reMasrllmè
elata del3&c6,Asfetto giroèmi-
wtala nepliedi Filippo Taddei re,
sponsbile mmmia e larcrc del
Pd «l: Cfl èsrmleAncheisoi
dati mnfmou andmentopo-
sitiw della Cig Il Pd nonw toni
uionfdistici ru non si prò rcn ri-
ornsccre che m{mziore e lew
m stabile stanno fiElmmte tm-
IEmdotmn».

.rM@{r

Proro8ah ancll€ al 2016 la
deconhihtzlode perl ruovl
assunti ha ddotta, nella mlsun e
nel tempo, dspetto a quetta
pr€vlsb perlt2ol5. Per o8nl
nu6ro contrdtto a tsmpo
indetemhato *ipulato n€ll'airo
del prosslmo anno, I dabri dl
lavorcsar.nmes$taH dal
versam€ntodC@95dei
contrlbuti prevldenziali (con

esclusione di quelll dourtl
all'Inail) nel llmib masslmo di un

Vlene reintrodotta per ll 2016
ladetassazionea[10% perl
preml di pmduttlvft4, rlvotta ai
lavoratorl della fascla dl
rcdditoentmi 50mlla eurc
lordi, perun lmporto frdoa
2mila euro,aumentabilea
ZSOo euro in presenza del
comitati paritetici azlendali, La
cedolarc secca al 10% perta
quota di retribuzione legata al
nggiungimento di obiettM dl
produttività e redditffia

Con la contnttazione azlendale
(ocon quella tenftoriale), sl
possono individuarE prestazionl
di welfale che sardnno esentass€
e veranno paFte sotto forma di
vouder.Dal2016 non
conconono più a formarc il
reddito da lamro dipendente e
non sono soggette all'imposta

delerminati llmiti di lmporto)
oggetto di accordi di welfarc
aziendale. La bozza dalla

La boz2a di legediSbbitiÈ,
pn*de il dfi mmiameniodelb
ass integazim€ ln derota per
httioil2016cm25o milioni. Una
normacheha l'obieltircdifmrirc la
traEiziorealnuo/osistem dl
amnbrtizatorisociali disegnab dal

lok rt(decollodeifondidl
elidarietà bilateGli e del nuovD

lmporto dl esonero pari a 3250
euro all'anno a perun perldodo
masslmo di due annl.[o "scodo'
non sl appllca, trd I'alho,al
contratl dl apprendlsHo e dl
lamrodorpstko. né
all'assunzione dl lavoratod
occupatl nel sei mesl prredeill o
che abòlano gia usufriio del
banefi clo. L'esonem cmf ihniro
attualmnteln vitot€ fino a
dicembre è nel limiti di 8.06O eulo
l'anno, p€runa durab tdennale

aziendall è stata lntrcdotta ln
forma sperim€ntale nel 2oo8e
rifi nanziata annualmente,
salvo ll 2015 quandoè stata
sospesa a em della
mancanza di fi nanzlamentl, Nel
2014 riguardava I redditi da
lavoro dipendente finoa
4omila euroentro illlmite di
3mila eum, nel2o(l illlmit€
erd stato fissato a 2.5(X) euro,
con 4omlla eurodl tetto perl
reddfti

stabilita estende il panhe dl
benl da contrattare a ltrrello
decentratoais€Mzi di
arrlstenzE ai famlllad anzlanl o
non autosuffi clenti, all'utillzzo'
da partedel larmntorl e del
familiari dei servizi perfi naHtildl
educazlone, lstrudone,
ricr€azlone, asslste nza soclale e
sn ltarla. comprcsl I servlzl
integratM e di mensa, che
riguardlnol centrl stivi e
lnvernali e bonedl studlo

Mddei p{nrl di agosto2Ol4clr
aèvarldisegnatola dbclpfi mdl
questitstiMi(che$à h leS8e

toflÉmd€l2oupE edM
spariso nel2016). In pntlc4sl
lnteMemslleduEte: rel 2016
potrannoess€leconrÉssi

trattamnti dlcig inderoga soloper
tEmi.lld«Eto,irrr€cE

Treleve
asostegno
deicontratti
aziendali

T\ alorosimomo

Llilifl*;u';*'
porunodecidaedi
destiuequote disaldo
legate all'inqemento della
produttività o della rcdditivio
dell'impresa, che awmo un
tsattamento fi sca.le piÌr
mtagiom.Ilmenu
contenuto nella boz di lege
di stabilità offre almeno re
opzionialle parti sieliche
potramo accordasi srlla
destinzione di smne da
erogare ai dipendentiper il
prmio di risultato, o sotto
forma di partmipzione agli
utilt amnoapplieta la
cedolre sece dehox, in
stituzione dell'imposta Lpef
o delle addizlooali lm:li o
regionali Come tem opzione
viene ollerta la possibilità di
contnttre alivello uiendale
prestazionidi welfare òe
salmowntidatass (nei
Ii^rnitiche pol vedremo).
FÌnora il Eattmeoto
agwolalo è stato ris€Mto alle
pffitez ioni di welfùe ercgrte
uilateralmente dal datore di
Iarcro, con l'sluione dei
sewizi ogetto di amrdi
collettivi Risultato: il relfre
zienda.le è stato utilizto in
pmhe grmdi aziende Dal
mr6,dmquc, diventa
realme n te appetibile, vista la
conveniena Iìsslq la scelta
dei cootratti u ieDdali su
pr6tuioni snitilie,
À.dd.^,i.ll -r f^m-

Glorgio
Pogllottl

Glilmentivi, lesonerosuinuovicontrattistabitisiriduceal40%-Prelievoagevolatoancheperlapartecipazioneagliutili

fu sunzioni, decontribuzione ridotta

Lavoro, le novità nella manovra
LRNALISI

Premi di nrndrrttirrifÀ detnssefi 
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fu sunzioni, deconribuzione ridotta
Premi di produfivita detassati alL}o/o

Glo[lo Potllotil
ROMA

u Dal zo16 Ycrrà ripristinata
la delassazione del saluio di
produttivita: il benelìcio della
cedolue secca al ror verra
esteso ai lavoratori dipendenti
apputenenti alla fascia di red-
dito fino a50miìa euo, con il li-
mite di zmila euro di importo,
che diYentano 2.joo euo oelle
aziendein cuivengotro costitu-
iti i comitatipùiterici.

h prevede la bozza della I egge
di stabilità che conlerma per il
zo16 la decoatribuione per le
nuove swioni effettute con
ilcontrattoa tempo indetemiM-
to, ilchese l'sonero siriduceal
4o* dei contributi prevideuiali
a crico del datore di lrvoro, per
u inporto Irusimo cle cala da-
gli attuali 8.o6o euo a 32jo euo
mui, eper w duata cbe $u-
deda36az4mesl

13 miwa awà u costo, itr ter-
mini di minori en tra te da coprire,
per 834 milioni uel 2016, Lj mi-
liudi uel zorT e circa t milia'do
nelzorS. Occorre attendere il tÈ
sto delìnitivo per capire come

verrà risolta l'esclusione dal-
I'esoncro contributivo nel zo16
per i datori di lavoro che - si legge
nella boza - avevmo già in ess
re s contralto a tempo indeter-
mimto con lo stesso lavoratore
nei3 msi mtecedenti all'entrata
in vigore d ella legge. Per il bonu
a5 il riferimento è ai 6 mesi pre
cedeDti, per evitue possibili

WETTARE AAEilOATE
La contrattazione aziendale
potrà indìviduare prestazionì

sociali che saranno esenti
datla tassazione e verranno
pagale sotto forma di voucher

abui fina-tizzati ad ot teDere il bÈ
neficio fi*ale. L'orientuento
di dimezzue la duata potrebbe
rispondere ad u'altra sigenz:,
quella di micure u'reswie
ne veloce aI lavoratore rimsto
privo di inpiego. Il lema è stato
oggeno di con-&oDto tra i teoici
di P,l,??o Chigi dd Mefedelmi-
nistero de-l I:voro, r6ta quindi

da altendere la versionefiaale.
Tormdo alla cedolre wca

al rffi , in sostituione dell'impa
sta lrpefe delle addiziooali regio-
nali e comunali vale per i preni
di moDtùe viliabile legati ad
incrmeoti di produttività, red-
ditivitÀ, efficiena ed imovzio
ne. k oovita è che De potrmo
beneficiue mche impiegati o
qudriessendo estsoil limite di
reddito dai precedenti 4omila
ruo del rcr4 a 5omi.la, mentre si
riduce la dotazione del fondo per
illìwimentodegli sgravi con-
tributiYi per inceDlivue la con-
Eattazione di sffondo livello. In
altemtiva,lo stN trattmeoto
fucale agevolato è rsiffato s
con la coDtrattaziom ziendale
le parti stabiliscono di conispon-
derelests*some soitoform
di parttripilione agli utili d'im-
pre4 per rafforue la pùttrF
pzione dei dipendenti

C'è poi una terza opziotre:
sempre con lA contrattazione
uiendale (o teritoriale), si pos-
sono individuae prstzioni di
welfre che sumo ffintNe e
vermo pagate sotto form di

voucher. Dd zo16 non concorrÈ
no piÌr a forme il reddito da lr
voro dipendente, né sono sog-
gette all'iEPosta sostitutiva al
ro*, i seruizi (nei limiti di impor-
to già indicati) oggetto di accordi
di welfae aziendale. la bozu
spcifica le modifìche introdotte
aI'articolo t del Tuir 6tendeD-
do il paiere di beni da contratta-
re a livello decenùato ai seryizi di
rcislera ai fmiliui ruim.i o
non autosuffi cienti, all'utilizzo
dapute dei lavoratori edei fmi-
liui dei sewiziperfnalità di edu-
czioue, istruzione, ricruione,
ssistema sociale e smituia,
comprei i seruizi integrativi e di
meua, che riguudino i centri
stivi e inverna-l.i e borse di stu-
dio. qreste tre misue sono ft-
I]uiate con 43o milioni nel zo16
chesa.lgono a589 mil-ioni dalmtT.
Silà u dtrreto irteministeria-
le adindicuc, entro 6o giomi dal-
l'approvzione delta legge, le
Eodalità attuative.

Domdrutsob24OruHLln d
Tutte le misure per la produttivi6

Gtelli in gestione ai privati

cRstrulturare lececnioniere, chein IEliaeno più di
1600, ptrpoi amdarleintestionea privaticon lo{opo
di fameostelti, tranorie, luoghi doyeatgiustare h
biciclette, sopIattutto dove passanc i camm i ni
spi ritua li. nu a nche le piste ciclabltl e le altE ti pologie di

percorsir. Ad annunciare la nascita del progetto, in
accordoconArceagemia dett)emnio, èstatoieriil
minislrodei Benì cultrrali edel turismo, Dario
Franceschini (/bto), al convegno d Cammini in€ontra no
il Giubitm» (siveda l'articolo su www. I lsole2(ore.com)

unollzuloconzrmurofl r. urÈ
mrm dp ha l'obiettivodi favrircla
traruizbne al nuovo sistenB di
amrtialorisiali disgnatodal

,obrt(decotlodeitofl di di
slidarietà bilalec ll e del nuovo
rfisr, f ondodi integroim
salariale). La disp6iziorE tiene

arrhe um pazialemodifia allr
regole contenute nel decrcto [avre

lur lÉruclzu!PrErwEro
sparirsero rnl2016). tn pnlka,si
inteMenesu{ledurate: nel2016
potranmesseEcol6i
trattamntidiclglndmgaoloper t

tre m6i ll decreto, invKe,
dbpon€va pe{il2014, 11.rEsiin un
anm,e peril2015, 5ffi i rEll'arco
deisotitiu nesi.tuEttela mobitiÈ
indmga si riduce di dm n*si

mt6, duque, diventa
realmqte appetibile, vista la
convenim lìscale, la selta
dei contrat ti aieudali su
prsiuioni uit{ie,
sistenziali su [urne
previduv:iali integra tive, sù
sryizi alla fmiqlia Si trana di
u'opzjone che si agiunge
alla detaswione delpremio di
produttività che dopo lo stop
delmlj,dowto alla rmw
di risore, loru nella lege di
stabitta zo16, condiziomto al
raggiunginento di obiettivi
misumbili Sùadetcstoil
prmiofaoamila ruo,che
diventmo z5m euo s sD h
contrattzione ziendale le
parti daruuo vita a comitati
pùitctici Rispetto al pNlo
si estende la platm dei
bemfi ciri uche ai qudri (in
preedemmhsi),
inmlzando i.l limite di reddito
fino a5omila em, ilpiù dto
dalzoo& mdi awiodel
bonB Qrsta scelta, tuttavia,
mbra in contrasto con la
deisione di dmrtre i.l fondo
che fin*ia gli sgravi
conributivi pu incentivue la
cutrattuiotre di sondo
livello. qresto mix di
strlmsti complessivmente
puta ad inceDrivee la
disribuione della ricclezza
proprio dove si ce4 a livellci
zieudale 

..*sÀ,

Franceschini: alvia [a riconversione de[[e case cantoniere

Pensioni, casae contante i nodiin Parlamento
llrrco lloblll
R0t'l^

u Pemioni casa" enti locali e
contmti $Do le quattro partite
che il Coverno dovra affrontare
al Semto sulla leggedistabiliù. I
tsto del Ddl dl'sme in quete
oredel Capo dello StatoapprcdÈ
ràrcltantodomia PaJruoMt
dama e wà il prsideDte Pieuo
Gtrso, mrtedì pomeriggio al-
l'apertu dei lavori dell'Aula ad
awiae la sesione di Bilacio.
Che, relle hteuioni del nopre.
sidente dellacomissioneBilan-
cio dcl Senato, Giorgiu Tonini
(ltl), dowebbc impegnare i sena-

tori nella prima lethua rlel.la ro-
nowa e del Ddl bilancio a.lmeso
fino al zo novembre prossimo.

Qrello a.l Semto non si preu-
nucia mp*saggio facile mche
per le tereioni che si registruo
a-ll'intemo della mggiorea A
patire dal.la sinistra Pd che non
smbra affatto inteuiomta afa-

re scooti si temi come persioni
csa e contete. Sulle pemioni la
sttima salvaguùdia per circa
3omila sodati è esposta a forti
tentaziotri di allùgmento. E qui
i disidenti dmposono Eovùe
alleati mche fuori dala naggie
raE Posibile mche il tetrtati-

IDISASAIIZII(TAII
Per Francesco Boccia (Pd),

presidente della Bilancioalla
Gmen, bene [impianto delta

manovra ma perregioni

ecomuni seryeun decreto

vo di introdurre per via pala-
mentae ua fom di fl essibilita
generalizta sulle pemioni m-
ticipate, con la giustificazione
che la'salvaguudia" posta con
laprorogalìnoal zorS della pere-
queione ristretta offre margini

liter alle Camere. Tetto del Ddl e relazione alt'esame det Quirinale, martedi iI Senato darà il via alla sessione di bitancio

'di rispmio su mi putue. Pe-
raltro su questa clausola non
mchermo altre cotrtesluiù
ni visti i ricorsi contro il Dl 65
dell'estate sco6a che harisolto i
nodi posti dalla Cousulta con la
senteEa L Zo lasciudo molti
esclui dal recupero dell'indi-
ciuioneperdutÀ

L'abolizione della Troi sul-
I'abitzione principde non piace
allamggiomberruime il
dieùo-ftont del Govemo ilcor
prim dell'ingresso in Pulamen-
to della stabilità sull'appliczie
ne dell'Imu acastelli eville adibi-
tea prima ca4 èconsidcrato sol-
tantoun priEopaso cheva nella
giusta direzione, osia quclla di
rivedere gli spzi di eseuione
delle ab itazioni principali e reo-
perue risorse da destinue al
welfue oal nuovofoodopovertL

Ma su cue mglia a 3mila euo
del contmteil Govemo nonsem-
bra propriovoler lrecirespzi di

m4ovm L'amento del tetto al-
l'N del contaDle demille a 3mila
euoèstalofortemenlevoluto da
Area popolue ma ha sollevato
Dmerose critiche all'interno
dello steso Pd con i dissidenti
che l'hmo bollata come w Di-
sua pro+ìaione e che «accr
se la circolazione del nero» se-
condo Piuluigi Bersmi Ma co
me ha piir volte ribadito il Prsi-
dente del Consiglio, Matteo
RwL la nom sul cootmte non
cmbia e i.l Governo è pronto a

chiderelafiducia
Sul froote cnti locali le spine

pcr iJ Covemorono piir di uu Il
rischio auento ticket su tuttc,
sturdo almeno all'enùudei tagli
chisti alle Regioni e alla Smità-
C'è poi il problm dei disvryj
delleregioni edei comui Come
ha evidcuiato ieri Frucesco
Boccia, presidente della Com-
mìssione Bi.lancio della Cmera
dovelammomapproderà in se

Sulhpensimlhsdima
sak{ua.dla percirEa:}omila

esodatièesposb afud ris.hidl
alhrgamrrto. b mimanzadem
p0òùovarEatldtililofl daua
magglmnza. hsibibarÉrit
tertatirDdi inùodunc una forrE
dihsbittÈ tenelatirEberlh
pensionlantkipac

Sull'aumefltodel tetto all'trsodel
codanteda miUea Smila euro del
cotrEnteil GoYerno mn *mbE
hsriare spazi dl filanovc. t
mrmaèsblafo.lmtevolub
daAp IlB tE sollsabnumros€
cdticieauinbflpdellostessPd
cofl ldissldeflti clEl'lEnnoboilab
com una misura proevasione

L'abotzindella TaC mnpbce
ai beranhnle llditùo'ftortdd
6venngil pfurade[lnsressokt
ParlarrEnto d€lh stabihA
srll lnu percatel! evitle adibits
a primas4ècorsi,erabsolo
fi pri.no passo rEtla direzbE dl
rivdee di spazl di eseruiom
delle abluzloni priripatl

Le misurE sui Bio(hi adottate
dell'Esutivo rontenhno lc
opposizioni che gridano allo
Stato biscazziere pmoloa hr
ossa con nuowconcesslonl, E

s.onhnbno le assoclazioni dl
catetoria ch€ si Yedono tra l'atùo
aumenbre la bssazlone sugli
apparecchi di intrattenimento

fuuioni fondmentali
Tra i temi caldi e su cui la di-

scussioue si accendera certa-
mente ci mno mche i gimhi Le
misue adottate dall'Esmtivo
scontiltmo le opposizioni che
gridmo allo Stato biscuzjere
pronto a file cilsa coD Duove
concessionl Escontentmolea-
mcizioni di categoria che si vr
ddtro àuentile la tsszione
sugli apprecchi da htratteni-
mento e rimovare le comessie
ni per le scomesse sportive
sm cbe però prim siilo stati
definiti i rapporti tra lo Stato
centrale e quello ltrale nella di-
scipl i n, del tico (distatrze, ora-
ri di chiusua ecc.).

Pronti a fusentirelaloro vme
in Pillmcnto mche i CaIe i pa-
trouati che sivcdono ridue dal-
la stabilità zot6 i fondidisponibi-
li, rispenivuente, per roo e 48
milioni d.i euo. E i.l pubblico im-
piego,infine,dillìcilmentestilaa
gudue alla luce dello sbleco
del contratto ritenuto 'risibile"
trai6egliSeuo.

conda letntra, «nei rapporti con
regioni ed entilmali è ncuio
u inteflento ugente che, vistr
la straordiruieta del monento e

l'ugenza, si potrà fte mlo con
un 'decreto a perdere" nel zor5
salvmdone gli effetti nella stab!
lità». Per Boccia infatti ilproblÈ
mmllwato dalla Corte dei Coa-
ti alla Regione Pimonte, guidata
dall'allora Prsidente Cota, sulla
contòilizzuione delle anticipa-
ziotri otteDute dd Mef nel zor3
«può detemime nel resto del
Paceu'eplosione a catem dei
disavryi E evidente che il cosid-
detto sa.lva Regioni non da soHi
agli enti m chiri*e i criteri di
contabilizzione sui disavmi
da spalmue in 3o anni», Stessa
nonnaponle chc si reuds neces-
saria per le nrmerose richistc
dei Comui con impatto già nel
zorl conclude nella sua notaBG-
c.ia I sindaci, inoltre, chiedono
ucora i 7oo milioni a titolo di
rimborrc dello Stato per le spx
di giustizia mstenute per gli uflì-
ci dudizitri motre le province
reclmo alni 5oo milioni per le

Partite aperte
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Finora i vincoli di finanza pubblica
hanno concentrato il loro peso sulla cassa

I valori in gioco

GLI E'TET T

Lo smaltjmento del residui passìvi ln (onto.apitale nel 20l6 per elfetto del passattio al saldo zc.o
neì Conunl dl otnl Regione, Slima della Eapacilà di paSamenlo di investimef,ti ln corso. V.lorl in milloni di Guro

Lr43
29()
8Gl

2.236

[A TtESSIOXE
SpesE dl lnvestimento del comunl (apoluo8hl di r!8ione. Yrlorl 2ot4 ltr nlllonl a nrlrrlon! f rul zoto

Fllrno Jfezo.slffiEm cagttart l. 2+,ci@
l,lapoli .Tr§7 l67Jl@ Perugia

_!9lD_
CENTRO

vll@l
uo3 lEl R. calabria l u,6iEE

H_§ ros,zf @ ro.of l@
lodno +E sz,olllE e,oll@

ro,ll@
Firenze .: 4S,fl@ 6,4|@

fl{ 97.51M L'aquila

Catanzaro

Bologna ii +szl@ Campobasso 3,8 llilE

S btocca-pagAmentl da 2,2 mltardt
L'addio aI Patto di stabilità libera le risorse per investimenti ferme nei Comuni
q Con lamanowazo16isinda-
ci dicono addio sena rimpianti
al Patto di stabilità e in cambio
ricevono I'obhligo di non chiu-
dere in dcficit il saldo finale di
competenza, cioè in pratica ['ul-
tima riga dei loro conti rapprÈ
sentata dalla differem fra en-
trate e uscite compìessive.

Sono giomi di grande lavoro
slle calcolatrici per capire gli
effettidi questo embio direge
Ie e le notizie sono incoragianti
per gli amminisuatori locali e
perleimprsechelavormocon
loro: Ia mossa potrebbe tradur-
si di fatto in un nuovo sblaca-
debiti imediato da a.lmeno zJ
miliardi di oro, sem i prcble-
mi di contabilizione degli
mticipi perché in questo eso i
mldi mno quelli dei Comuni, e
soprattutto Iiberare la pro-
grammazione degli investi-
menti chenonsarmo piirmg-
getti allebizze delPatto e ai sin-
ghiozzi in corso d'anno deter-
minati dai tanti tentativi
estemporanei di liberare spazi
flmiri che hmo ctratteriz-
zto gli ultimi periodl A patto,
owiamente, di avere la Iiquidita
per dare gambe dle chmce of-
ferte dalla leEe di Stabilita.

Capire i mecmismi e le loro
mnseguenze -baste fl un riD-
vio della legge :4y'zorz sul pa-
reggio di bi.lmcio che è ancora
in campo, ma che comunque
non presenta grossi ostacoli -
non è semplice, perché impone
di addcntrarsi in un linguaggio,
quello dellafinm pubblica le
cale, diventato sempre pitr
osoro per i non addetti ai lava
ri. ma tenere gliocchl fissizulla
sostanz delle novità può rive
Itrsi un metodo uti.le.

GIi efletti collaterali delPatto
di stabilita che sta per uscire di
*ena sono ben not-i agli mmi-
nistratori locali e alle imprese
che lavorano con la Pa I'l Patto,
fondato rulla «competenz mi-
sta», ha lasciato liberi gli impe
gni di spesa pergli inwstimenti
(competenz), ma hablmeto i
pagamcDti (cassa), In questo
modo si sono acomulate nelle
cas* deiComunicon i conti piir
solidi le risome impegnate per
spese in conto capitale, ma non
pagate per non sforare il Patto
(residui pasivi). Per rimediare
a un problema che da contabile

si è trasformato nel tempo in
economico e smiale, ncgli anni
dclla crisi, che ha visto nroltc
imprese morire di credito anzi-
ché di debito, le vric manowe
hanno introdotto meccarismi
sempre piir complicati, come i
"mercati regionali" degli spazi
finanziari da scambiare fra gti
enti locali (i cosiddetri patti
oriantali e verticali): sistemi
difficili da toYemare, soggetti
alle eigenze divere dei vari Ii-
velli di govemo e piìrvolte me
dificati in corso d'opera. con la
conseguenz pradossale di li-
berare risore rimastepoi inuti-
lizate.Due numfri mssi in fila
dalla Corte dei conti nella rela-
zione al Parlmento zugli anda-
menti di finam loele zor4 di-
cono hrtto: i Patti regiondi hm-

DOPPlrirossA
Le nuove regolelhe chiedono
di pareggiare entrate e uscite
non vincolano la cassa

e permettono diawiare
nuovi impegni in conto,capitale

no Iiberato r,3 miliudi, maa fi ne
anno il saldo rag;iuto dai Ce
mu n i era su periore agli ob iettivi
pert,6 miliardi.

QJesto cortocirflito è nato
dal eos delle regole, mentre i
nuovi mccanismi della mmo
wa, se resisteranno sena fop
pe modifiche, hamo il pregio di
indicarefindainizio anno ai sin-
daci obiertivi e possibilita di
raggiungerli. I: prima conse
guema è su.lle risosc acmu-
late, gli avuzi che molti sindaci
(soprattutto del Nord) chiede
no di sbloccare da tempo. Se-
condo i calcoli Ifel, i residuipas-
sivi in conto capitale neibilanci
dei Comuni finora soggetti al
Patto valgono 6,2 miliardi: * si
ipotiza una capacita di smalti-
mento pari a quella milifestata
con i vecchi sbloccadebiti al
netto delle anticipazionisi ani-
va alla possibilita di sblecare a
iniziozo16pagamentiperz,z mi-
liardi. Owiamente la distribu-
zione di questi effetti dipcnde
dalle risoree effettive nellc cas-
se di ciascun Comune,

Anche percapirequesta Be
grafia viene in aiuto I'esperien-

z vissta con lo sbloccalebiti
del zor3: la capacita di rradue
in pagamcnti 61li spazi 6mziari
conccssi aJl'epma scoza ricor-
rercalleanticipazioni deìla Cas-
sadepositieprestitièstataqucsi
totale in Emilia-Romagna, VÈ
neto e lrmbardie, si è attestata
poco sopm al 9rx in Liguria, nel
Centro ha oscillato fra il 4t7x
dei Commi del kzio e l'89,7*
registrato inTosma, mentre si
è rivelata drasticamente piÌl
basa al Sud dove,inparticolare
inCmpmia e Calabria. i presti-
ti targati Cdp sono stati indi-
spemabili per tuttl i pagmentl

Oltrea smue ilpassto,il pa-
reggio di bilmcio "temperato"
puta a liberare i nuovi investi-
menti reduci da un aollo che
nel 20ro-2o14è stato del 36* nei
soli capoluoghi di regione, con
flessioni record del 6e7o* in
alcune citia. Su questo piano la
manowa giocaduecarte: quella
dclla stabilita dele regole, inte-
rmente nelle mmi deiComuni
e non più soSgette dlevriabili
degli intewenti nazionali e re
gionali, e l'addio ai vincoli di
cassaimposti dal vechio Patto.
Da qucsto puto di vista è piir
difficile awenturrsi in stime
zugli effetti, ma è chiao che le
levetornanoinlMoaglimi-
nistratori locali.

Naturalmentenemeno nel-
la finma locale sistono pasti
gatls e la "lib€rtà di pagamen-
to" per gli invcstimenti locali
non può sfasciue il consolidato
pubblico che lTtalia presenta a

Bruxelles. In termini di indebi-
tamento netto, la mmowa olfre
67o miìioni agli enti locali (+t
miliudo ai Comuni e-33omilio-
nl alle Province), m a limitare
l'impatto interyiene I'moniz-
z:zione, che impone di accanto-
narerisors nel Fondo creditidi
dubbia esigibilita: I'anno pros-
simo, cme gia preYisto dd ca-
lendrio della rifoma" la quota
dagirre al fondo cresce dal 36et
al55*del lasso mediodi manca-
te riscossioni, per cui la dote,
sempre all'intemo dei Comuni
ogSii soggetti al Patto e quindi
deteminanti per gli equilibri di
finau pubblica, dowebbecre
scere da r,7a:"3 niliardi.
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